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Nella CISL si a m a v a ''<>'-' 

tAcco delle minoranze alle 
scelte unitarie compiute dal
la Confederazione «ssleme a 
tutto 11 movimento sindacale. 
Nella UIL il dibattito tra le 
componenti socialista, repub
blicana e socialdemocratica 
• 1 va facendo più serrato in 
vista della riunione del Comi
tato ^entrale convocato per 
lunedi della prossima setti
mana. 

Dopo in decisione di inve
stire tutta !a CISL ie stato 
convocato l'ebecutlvo che do
vrà provvedere a riunire il 
Consìglio generale) della que
stione relativa ai rapporti in
terni fra maKRtor«n7a e mi 
noranza e. in modo partico
lare, delle posizioni assunte 
da Scnlla, alcuni esponenti 
della minoranza hanno dato 
il via ad una « escalation » di 
accuse nel confronti del srup-
pò dirigente. Ieri questa 
campagna antiunitaria si è 
ooncretlzzata nelle dimissioni 
dalla segreteria confederale 
di Leandro Tacconi, vicino 
«Ile posizioni di Scalla. Inol
tre si sono dimessi dall'ese
cutivo della CISL alcuni rap
presentanti del gruppi di m.-
cioranza. Questa decisione è 
venuta al termine di una riu
nione. Nel comunicato 1 di
missionari fanno afférmazio
ni molto pedanti ed offensi
ve per tutto il movimento 
sindacale. SI dice Infatti che 
la segreteria della CISL sa
rebbe ormai « formalmente e 
sostanzialmente controllata 
da una maggioranza 11 cui 
disegno fr la urgente liquida
t o n e del patrimonio Ideale 
del sindacalismo democrati
co ». In pratica significa In
fatti definire antldemocratl- | 
che tutte quelle forze che si i 
battono per l'unita e che un- I 
che di recente hanno coni- I 
pìuto, nella riunione de! Con- I 
sigli generali, scelte per far j 
avanzare l'unità. 

Nel travagliato dibattito in 
«tto nella CISL è Ieri Inter
venuto anche Donat Ca'.lln II 
quale ha avuto parole con
traddittorie. Il ministro del
l' Industria ha detto che 
« no! della sinistra democra
tica cristiana non condividia
mo la maggior parte delle po
sizioni assunte da Scalla e 
slamo convinti sostenitori di 
un ordinato processo di uni
ficazione sindacale, nella li
berta e ne! riconoscimento 
concreto ed egualitario del 
diverso apporto delle compo
nenti a quel processo ». Poi 
però definisce « settaria » la 
Iniziativa della segreteria del
la CISL che farebbe « venir 
meno ogni reale condizione 

Gravi limiti 
nei provvedimenti 

del governo 
sulla pesca 

T provvedimenti per la pe
se* decisi dal Consiglio del 
ministri accolgono alcuni del 
punti rivendicativi dell'Asso
ciazione pesca della Lega na
zionale delle cooperative e in 
particolare quelli riguardanti 
11 credito agevolato. la valo
rizzazione del consumi del pe
sce azzurro a mezzo di una 
apposita campagna pubblici-
tari.i, la mossa In molo in 
Italia, con un ritardo di mol
ti anni, del meccanismi <ll In
tervento della CEE a mezzo 
del riconoscimento delle as
sociazioni de! produttori. Ri-
seiiwandosl un giudizio di 
merito sul singoli provvedi
menti, non appena essi sa
ranno noti, l'Associazione ne 
rileva tuttavia l gravi limi
ti, consistenti nella disorga
nicità o nella Incompletezza e 
ne sottolinea l'insuffiolenra 
In rapporto alla dimensione 
della crisi che Investe la pe
sca e al provvedimenti ne
cessari por 11 suo rilancio 

X cortei. 1 comizi, le assetti-
bloe. le manifestazioni che 
avranno luogo In tutta Ita
lia a partire dalla prossima 
settimana — conclude la Le
tta — serviranno ad illustra-
pe al pescatori e all'opinione 
pubblica 1 risultati già rag
giunti, a, rilanciare 1 conte-
miti della vertenza della pe
sca, a rinnovare la pressio
ne sul governo 

« Rassegna 
sindacale » 

sul pubblico 
impiego 

Userà nei prossimi giorni 
Vii numero di « Rassegna sin
dacale », il periodico della 
CGIL, dedicato in gran parte 
ai problemi del pubblico Im
piego. Oltre a un articolo del 
segretario confederale Agosti
no Mananettl, che Indica le 
ragioni e le linee generali del
l'Impegno di tutto 11 movi
mento sindacale, r non sol
tanto delle organizzazioni del 
settore, per una rltorma del
le strutture dello Stato, altri 
articoli affrontano le questio
ni della politica del bilancio 
Statale, del riordinamento del
la presidenza del Consiglio 
e del ministeri, di una stra
tegia rlvendicatlva al tempo 
stesso unificante e coerente 
«irli obiettivi di riforma 

Infine, il giornale pubblica 
una serte di sintesi delie prò-

Soste sindacali di riforma e 
el le pol i t . rh ' - r i \ond , ( aliM-

M i vai', sclturl 

di libertà e andando al di là 
della persona colpisce un 
mondo e una storia elle, quan
do il disegno andasse ad e!-
fetto, sarebbero costretti a di
fendersi con estrema durez
za ». 

I dirigenti CISL vendono 
poi definiti «sciagurati alfe-
ri delle Torze ottlll all'unifi
cazione sindacale » i quali 
u mettendo In moto una se
rie di fatali reazioni rischia
no di far compiere al movi
mento dei lavoratori un arre
tramento di venti ann! ». In 
effetti dunque Donat Cattin 
pare preoccupato delle rea
zioni antiunitarie cut il « ca
so Scalla » può dar luogo. Il 
discorso di Fanfanl ai Gip 
a San Salvo ne è del resto 
chiara prova. Ma non è cer
to con accenti del tipo d! 
quelli usati da Donat Cattin 
che tali reazioni DOSsono es
sere combattute da chi. come 
afferma lo stesso ministro, è 
« convinto assertore di un or
dinato processo di unifica
zione sindacale ». 

Anche nella UIL, seppur 
con altri toni, si Intensifica 
la polemica fra esponenti del
le varie componenti, dopo 
la richiesta avanzata dal se
gretario confederale Luciano 
Rufino di convoca/lonn del 
Congresso straordinario, a no
me della componente socia
lista. L'accusa che viene lan
ciata alla maggioranza repub
blicana e socialdemocratica 
è quella di voler mutare !! 
gruppo dirigente e. di conse
guenza, le scelte decise dal
la organizzazione nel suo ul
timo congresso. 

La polemica però si svilup
pa anche fra dirigenti che si 
richiamano al PSI. Alcuni in
fatti, già nella riunione del 
Consigli generali, sì differen
ziarono dalle posizioni della 
corrente avvicinandosi a quel
le di Vanni. Questi esponenti 
della UH stamani si riuniran
no per definire la loro posi
zione. Alla riunione avevano 
Invitato anche 11 vicesegreta
rio del PSI. on. Mosca, l! 
quale declina l'Invito ricor
dando che oggi si recherà « a 
portare la solidarietà piena 
del partito alla riunione del 
compagni unitari della UH». 
Riunione che tnlzlerà nella 
mattinata nella sede della 
Union Camere Nella lettera 
Mosca riafferma l'impegno 
del PSI per l'unità e sotto
linea la necessità che per su
perare le difficoltà « tutti e 
In particolare quanti si di
cono partecipi del movimen
to socialista, si domandino a 
vantaggio di chi gioca ogni 
operazione tendente a far 
naufragare o soltanto rinvia
re Il processo unitario ». « Mal 
— prosegue — come In que
sto momento la risposta può 
essere più evidente agli oc
chi di ciascun militante, di 
ciascun lavoratore ». 

Mosca ricorda poi che « una 
operazione che rovescia la 
piattaforma congressuale non 
può che significare la volon
tà di far Rssumere alla UH 
la leadership dello schiera
mento antiunitario. E' a que
sto punto che si rende Inevi
tabile lo scontro politico che 
non può non vedere , socia
listi decisamente Impegnati 
per l'unità del lavoratori ». 
« Di conseguenza — continua 
Mosca — lo scontro determi
natosi all'Interno dell'Ull ri
sponde a questa esigenza di 
verificare (e di qui la legit
timità della richiesta del Con
gresso straordinario) sino a 
che punto esiste uno spazio 
democratico e unitario che 
* l'unico spazio agibile per 
1 socialisti. Tra l'unità e la 
frattura della classe lavora
trice In nome e per conto 
delle forze moderate, non Ce 
altro dovere politico di una 
scelta che per del socialisti e 
una scelta obbligata ». 

Nella polemica interviene 
anche 1! segretario generale 
della PLM. Giorgio Benvenu
to, 11 quale sottolinea che « la 
componente socialista unita
ria vuole chiarezza, vuole 
l 'unità». 

Sul problemi dello svilup
po del movimento per diversi 
Indirizzi economici e per nuo
vi passi avanti del processo 
unitario. Interviene anche il 
compagno Luciano Lama, se
gretario generale della Cgil, 
m un articolo su Rinascita. 
Riferendosi alle polemiche di 

I questi giorni Lama afferma 
che «è incomprensibile la re
sistenza all'unità sindacale 
opposta da partiti della de
mocrazia ». 

« E' in corso — prosegue - -
nelle altre organizzazioni un 
travaglio che rispettiamo, an
che se |! destino dell'unità 
è la ragione più profonda del
la nostra politica e non pos
siamo certo dichiararci Insen
sibili a ciò che avviene in 
questo campo, ne ai tentativi 
di emarginazione delle forze 
unitarie di cui si parla in 
questi giorni ». Analizzando 
questi processi, Lama affer
ma di ritenere « assurdo ciò 
che hanno l'atto organi di 
stampa e uomini politici In 
questi ultimi giorni per di
fendere ; pochi alfieri dello 

| scissionismo. Invocando i 
( principi della democrazia e 
1 della libertà di pensiero e 

prescindendo dalle ragioni po
litiche delle divergenze e dal 
veri e propri attentati all'uni-

i là .ilndacale che si cerca di 
I perpetrare. B,.sogna conv'n-
I cers. che ciò che Introduce 
| nel sindacato un elemento di 
i distorsione e di lacerazione 

è il tentativo scissionistico, 
non le differenze e 11 conl'ron-
to di .dee. Quanto sarebbe 

j più ert'lcace ni l'ini dell'ini.la 
1 di ciascuna organizzazione e 
, delia sua tolleranza interna, 
' se 1 partii: democratici, tutti 

•>l p i n u u i l ' .i.^M'i'o a favo le 
i dell'unita sindacale! ». 
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Scioperano aeroportuali e petrolieri 

Da oggi al 12 bloccato 
parzialmente Fiumicino 

Da o.'Si v por i prossimi giorni l 'aeroporto di Fiumicino, e j 
di conseguenza lo stosso traffico aereo razionalo, resterà nolovol- | 
monte bloccato Si intreccia infatti lo scio])ero. proclamato prr , 
uggì ilrii lavoratori del t rasporto aereo con quello prò. I imalo dai ' 
Luoi. ' ilon petrolieri, .n lotta ambedue por il contralto. ] disagi ! 
che qui'slo a/.ioii! dot orni in.ino \ anno però fatti r icadere intiera- j 
mente sulle controparti padronali. l 'Intersind da una parlo e Con i 
l'industria e Unione petrolifera dal l 'a l t ra , che non hanno voluto [ 
ini/ iaie un conlronto concreto sulle piattaforme n \ endicat i \e dei i 
lavoratori. In particolare per quanto riguarda 1 20 nula petrolieri ì 
c'è da ricordare d i e sono m lotta da dicembre e olio Tintransi- I 
gen/a degli industriali appare assolutamente provocatoria. Il prò- > 
granima di lotta dei ìx'trolieri prevede \arn* oro di astensione , 
du oggi al Ili per i dipendenti della Sera ni. la società che gestisce I 
il n i ormi™'nt o d, carbiu'.uitc a\ io a Fiumicino, e successive j 
astensioni, fino a! 15. per gli addetti alle raffinerie, e alle società • 
petrolifere, 'he non riforniranno di carburante l 'aeroporto. Cosi 
il deposito Soram ne resterà sprovvisto. Il 14 però è in programma 
la r ipiesa dello t ra t ta t ive. 

In un suo comunicato ''Alitali*» ha annunciato che annullerà 
quasi luti ' i voli dal Leonardo da Vinci nello giornate di oggi, 
domani e domenica. La società di bandiorn ha inoltre comunicato 
che con l 'esaurimento delle --corte nel deposito della Soram diven
terà dill'icile garan t i re : collegamenti rendendo precario il pro
gramma operativo dei voli. L'Alitalia ha anche precisalo che è 
suo intento porre tempesuvamonto in e s e r e m o tu f i quei voli che 
risultassero operabili 

NELLA FOTO: aerei bloccati dallo s cope rò .sull'area di par-
, cheggio dell 'aeroporto di Fiumicino. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 8 

« Oggi per le me dì Napo
li st vedono più frequente
mente cortei di disoccupati: 
e un'altra dimostrazione di 
quanto, anche solo rispetto a 
due anni fu, si sia ultenor- I to dì aver saputo cogliere tut 

•li F . 
le, nei quartieri popolari. Li' 
tre confederazioni si .sono r' 
trovale *•» mi terreno forte* 
mente unitario, anche se an ! TUI ut-
cord devono essere annusati I ^'"'n n 
alcuni ritardi. Il dato nuovo ) F.'n 
della strategia del sindacato 
in Campania ci sembra quei 

H . -1011 

bitummn 

siano .s*s 

mente aggravata la situazio
ne economica e sociale della 
regione»: i compagni della 
Camera de! Lavoro df Napoli 
fanno questo esempio per 
sottolineare un dato incon
futabile, più volte denuncia
to anche a livello nazionale 
e/' momento dell'esplosione 
della grave arni economica 
che ha colpito il paese. In pe
riodo di recessione, i paesi 
e le regioni a «soffrire» mag
giormente sono quelli che 
hanno una struttura econo
mica e sociale debole. E' sta
to così per l'Italia ne) con
testo dell'area del MEC; è 
^tato <ed è) per la Campania 
e per le altre regioni del Met

ta la gravita della situazione 
' ma sopratutto di aver indi-
i viduato alt obicttivi di fondo 
! da conquistare con la niobi 
I Ittazione di prandi mriw i ( 
' operaie e popolari. « E' il di- I ' 
• scorso - a t fermano a ncora \ hi 
I i snidataltsti — \uoii orru- I n 

pati e i disoccupati A" pò- ; 
1 sibile oggi a Napoli e tn Cam 
; pania condurre una lotta pei 
i l'occupazione tenendo *cpa 

rat' ali occupati dai dtwcu 
1 pati'' TV pm'.-b/'r difendere 
\ il lavoro lottando *olo in toh-
\ brica* » 
! La riposta sta ne: conte-
\ nati della vertenza Campa-
i ma Una lotta concreta in 

difeta dell'occupazione deve 
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zoqtorno rispetto alle regioni \ essere condotta nelle zone 
del centro-nord. «Così oggi 
continuano i sindacalisti — a 
Napoli il problema dell'occu
pazione ha assunto toni 
drammatici: è scaduta perfi
no quella sorta di arte di ar-
rangiurai che fino a qualche 
tempo fa avttva tn gualche 

nei quartieri: puntando nolo j 
nulìe lotte m fabbrica, si TI 
schiano pericolosi scollameli-
ti del tessuto sociale de' ca
poluogo e (\nlla regione Nella 
hattaahu per l'ocmna:tone e 
il rilancio rféf/r/ rea'onc, deio- j 
7io essere cìaamat\ con prr-

t'olo-
invitai) . 
r<\ Ho\ t 
• posila : 

n Tod 
L llti.WMOn 

f ib lv ica io d r l h 
•odi L 41 (KU> non

ne desiderano essere 
narice"pai e alle cn 

inno ravvederlo cori 
•tan/1 in Imi lo entro 

, ma di Tod i 

modo contribuito a formare i civr scadenze di lotta orga 

Massiccia protesta dei lavoratori nelle fabbriche di Torino 

SCIOPERI ALLA FIAT MIRAFIORI 
PER MUTARE IL SISTEMA FISCALE 

L'azienda aveva distribuito dei moduli con riferimento anche ai salari del 72 e del 73 - Migliaia 
di firme in appoggio alle proposte della federazione sindacale e alla petizione del nostro partito 

Dalla nostra redazione ' 
TORINO. 8 | 

Mentre il mini.stro delle Fi- • 
nnnze Vlscntlnl alza bandiera 
bianca di fronte a d i evaio-
ri e confessa di non essere 
capace di far pagare le tasse 
ai ricchi, mentre Fanfanl sol
leva ur> polverone elettorale 
sul « cumulo dei redditi » che 
il suo partito aveva voluto e 
tace sulle altre iniquità tri
butarle, nelle fabbriche e tra 
1 lavoratori di To.-ino cresce 
di giorno In sfiorno un gran
de movimento di lotta contro 
l'attuale sistema fiscale. 

La manifestazione più mas
siccia di protesta si 6 avuta 
lori nel «rande stabilimento 
della Fiat Mlraflorl, dove la 
stragrande maggioranza del 
•10 mila operai di tutti I tur
ni hanno scioperato per due 
ore ed hanno raccolto mi
gliala di certificati annua
li delle retribuzioni (il cosid
detto « modulo 101 ») conse
gnandoli ai delegati, che 11 
hanno restituiti in blocco al
la direzione Fiat chiedendone 
la sostituzione Altre migliaia 
di certificati erano stati rac
colti e restituiti nel giorni 
scorsi alla Fiat di Rivalta ed 
in altri stabilimenti del mo
nopolio, dove pure si erano 
avute massicce fermate ' 

Qual è 11 motivo di questa 1 
forma di protesta? Nel rias
sunto annuale delle retribu
zioni consegnato ai lavoratori 
la Fiat, a differenza di quasi 
tutte le altre azienae torine
si, non si è limitata ad indi
care le somme corrisposte nel 
1974. ma vi ha aggiunto an
che 1 salari del 1972 e del 
1073, affermando che ciò è ri
chiesto dalla legge. 

La protesta dp| lavoratori 
non nasce certamente dal de
siderio di evadere le tasse 
per gli nnni arretrati, poiché 

nel '72 e noi '73 gli operai 
Fiat (come tutti 1 lavoratori 
dipendenti a basso reddito) 
erano già stati abbondante
mente « tartassati » con le 
trattenute fiscali sulla busta 
paga. Per quasi tutti gli ope
rai resterebbero da definire 
soltanto del modesti congua
gli, corrispondenti a poche 
centinaia o addirittura a po
che decine di lire di impo
sta. Ma Dei- cifre così esigue 
I 200.000 dipendenti del mono
polio dovrebbero andare dal 
tabaccalo ad acquistare il mo
dulo per la demincla fiscale e 
compilare l'Intera dichiarazio
ne dei redditi, anziché limi
tarsi a spedire al fisco II so
lo modulo « 101 ». 

A loro volta gli utìlcl fi
scali, che già versano nel 
caos come ha ammesso Io 
stesso ministro Vlsentini. do
vrebbero svolgere accurati 
accertamenti su duecentomi
la denunce In più, proprio 
mentre 1 detentori di grossi 
redditi continuano allegra
mente ad evadere 11 fisco si
curi del.'Impunità. Ur» volanti
no del consiglio di fabbrica 
della Fiat di Rivalta ricorda 
II caso di Gianni Agnelli, che 
per decenni ha denunciato 
guadagni Irrisori (qualche an
no fa ebbe la laccia tosta il! 
denunciare soltanto quattro 
milioni di lire, dichiarando 
che gli altri suol redditi erano 
dividendi azionari per 1 quali 
aveva già pagato la « cedolH-
re d'acconto ><> ed ha sempre 
rinviato di anni 11 pagamento 
delle tasse 

La federazione torinese 
Cgil-CIsl-Uil ha Investito del 
p-.-oblema l'Intendenza di fi
nanza, la quale ha dovuto am
mettere che le norme in ma
teria sono quantomeno contro
verse, visto che moltissi
me aziende non hanno indi 
cato le retribuzioni arretrate 

sul certificato annuale. 
Ma le manifestazioni di pro

testa non si limitano a que
sti episodi. Migliala di fir
me sono state raccolte tra 
1 lavoratori torinesi sotto al
le proposte della federazione 
Cgll-Clsl-Ull per la modifica 
della legge fiscale. 

Altre decine di migliala di 
firme sono già state apposte 
sotto una petizione che la fe
derazione torinese del PCI ha 
lanciato nelle fabbriche e nel 
luoghi di lavoro, chiedendo 
non solo la modifica delie nor
me sul « cumulo » (elevazione 
da 5 a 8 milioni di lire del
la quota e.senie ed abbatti
mento » di 3 milioni di lire 
per ! •! cumuli» superiori agli 
8 milioni), ma la modifica 

di tutte le altre Iniquità fisca
li che il senatore Fanfanl di
mentica: elevare le fasce di 
reddito che sono rimaste quel
le del 1967 mentre l'inflazione 
ha galoppato; elevare da due 
a tre milioni di lire il pri
mo scaglione di reddito; 
aumentare le detrazioni per 
carichi di famiglia e spese 

La petizione comunista ila 
avuto pronta accoglienza ovun

que. Un esemplo: Ieri alla 
mensa della direzione centra
le Fiat è bastato mettere 
un tavolino con un cartello 
pcrchò si formasse una co
da di persone e si raccoglie.?-
scro 440 firme in meno di 
un'ora. 

m. e. 

i! reddito delle famiglie dei 
quartieri popolari... ». Per W 
vie della città (Il tatto e mar
catamente visivo) st vedono 
meno bancarelle, meno vendi
tori improvvisati, meno «ope
ratori» nell'ambito del setto
re turistico. Tutta gente, con
tinuano ancora i sindacalisti, 
che è andata ad infoltire le 
schiere dei disoccupati. 

La vertenza aperta dal sin
dacati in Campania e nel cut 
contesto st terrà un primo 
sciopero II 14 maggio, si ca
ratterizza per un fatto di 
tondo. Essa mira a risolvere 
i problemi strutturali della i 
regione e non alla conquista \ 
di Qualche «tappabuco» fan- , 
che se ovviamente non si per- > 
dono di vista gli obiettivi a I 
breve termine) magari per 
fronteggiare le situazioni più J 
esasperate. La riprova del 
forte impegno del movimento \ 
m questo senso la si ritrova • 
nella piattaforma unitaria 1 
avanzata dai sindacati. In- i 

I non.!! tutto il rispetto degli 
\ impegni conquistati con le ' 
' durissime lotte tostenute dai I 

lavoratori tinvestimento della 
FIAT a Grottaminarda. anche 
se ti monopolio dell'auto se lo 
è rimangiato non più tardi di 
due settimane la: quello del 

nizzaia, anr'ie i disoccupa'' 
In questo STNSO ti Xnpoll r in 
Campania occorir superare ni 
clini ritardi: alla Camrra dr] 

Lavoro i; e consapevoli di tut
to questo e ci sì ivi peana per 
colmarli. 

Aladino Ginori 

M <-t i piami il.ilìri d.il i cu pub 
blu .i/io ir del |)"c*c'i1<- . iwisn 
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La Confederazione 

nazionale 

dell'artigianato 

in forte sviluppo 
Il 18-19 moggio n Firen
ze conferenza di organiz

zazione 

Il 18 e 10 niâ -f.* o si Ini--
rà a Firenze la 2. conlcrcn-
za di organizza.-ione della 
Confederazione nazionale del
l'artigianato (CNA). sulla ba
se delle decisioni de] recente 

la SIR nella Piana del Sele congresso della stessa orga-

Per la morte di un edile 

Dirigenti di un cantiere 
saranno processati a Enna 

PALERMO, 8 
Saranno trascinati in giudizio per rispondere di omicidio 

colposo ì responsabili di un cantiere edile dove perse la vita 
due anni fa un operalo siciliano di 18 anni. Il giovanissimo 
Tarsilio Brugiatti venne schiacciato da una pesante autogrù 
alla quaie era addetta In una Impresa specializzata Ir im
pianti autostradali che stava costruendo un viadotto della 
autostrada Palermo-Catania. 

L'Inchiesta sull'episodio accerto che l'incidente era stato 
provocato dall'assenza di misure di sicurezza all'interno de.' 
cantiere, dove non erano state predisposte le protezioni re
golamentari al bordi del viadotto In costruzione. Per questo 
motivo 11 giovane azionando la marcia indietro, era preci
pitato Insieme all'automezzo in un burrone, Risponderanno 
dell'omicidio bianco, rinviati a giudizio dal giudice istrutto
re del tribunale di Enna su parere conforme del PM. '/inge
gner Guido Carboni, di 3(ì anni, responsabile del cantiere, e 
il caposquadra Aquino Roccia, di 40 anni. 

e a Battipaglia: quello del
la Indeslt nei Casertano : quel
li previsti nell'area napoleta
na e beneventana). 

La qualificazione e lo svi
luppo della struttura indu
striale della Campania le que
sto il dato di fondo Insieme ni 
rilancio dell'agricoltura, ne
cessario per salvaguardare la 
occupazione) si ottengono con 
gli investimenti utili a po
tenziare i settori metalmecca
nico, elettronico, malerter-
ro, elettromeccanico, cantieri
stico e delle riparazioni nava
li, chimico e farmaceutico: 
con il superamento degli osta
coli che ancora st frappongo
no alla costruzione delle cen-

nlzzazlcme. 
La conferenza — come af

ferma un documento prepa
ratorio — e stala convoca
ta allo scopo «di aprire In 
tutte le Istanze delia Confe
derazione un ampio e appro
fondito dibattito sulle strut
ture, sui metodi di direzio
ne, su.'le question' dell'auto, 
nomla. della democrazia sin
dacale, dei rapporti fra le di
verse istanze delia CNA» 

L'assise dibatterà ì proble
mi organizzativi e di funzio
nalità di tut ta la Confedera
zione In collegamento con 1 
maggiori problemi del mo
mento: con la crisi che col
pisce l'artigianato Insieme al 

frali a turbogas e delle altre , vasto settore della piccola e 
iniziative atte a soddisfare le 
esigenze dì energia m Campa
nia. 

Questa piattaforma si ar
ricchisce con le richieste per 
l'agricoltura. Innanzi tutto •'. 
recupero delle terre incolte 
(nel quadro della strategia 
dell'auso di tutte le risorse » 
per uscire dalla crisi): svi
luppo della zootecnia; opere 
di rtforcstazione e di bontll-
ea: estensione e specializza
zione delle colture industriali 
e della ortofrutticoltura im
ponendo in particolare all'In
dustria pubblica di trasforma
zione uv. diverso rapporto con 
rtiQrteoltitra. In questo qua
dro, i sindacati rivolgono pt-
santi critiche alle Partecipa
zioni Statali per gli scarsi i»-
ferventi svolti nel Salernitano. 

Abbiamo più volte sentito 
ripetere che la Campania di 

' è lo specchio di un tal-. oggi ^ . - •,- - . - - - -
! Iniicnlo politico (quello del- _ _ ^ „ . __... 

la DC e dei suoi alleati di d ; ) 1-p,7.,or,P d t ,;;<. i s t anze pe 
oo»i ora). Dopo circa trenta | rifpr[che e settoriali' per con 

media Industria, con le que-
| stlon! rlvendlcatlve della ca-
\ tegorla (credito, alleggerì-
1 mento del carico fiscale, age

volazioni allo associazioni-
! sino), con I problemi politi-
' ci generali 

« L'aggravars' della crisi 
economica e politica — sotto-

I linea, fra l'altro, il documen-
I to di cui sopra — e I ere-
I scentl e più impegnativi corri-
i piti che ci sono poM! da que

sta situazione, dalla Imml-
< nenza delle elezioni ammini-
1 stratlve e dalle prossime eie-
, zloni di categoria. Impongo

no un decisivo elevamento 
delle cnoacitn d' lotta e d. 

| iniziativa di tulle le Istanze 
della CNA icomunal!. provin
ciali, regionali, centrali, di 

| mestiere e di settorei». 
i SI t ratU. in sostanza, d, 
' verificare i limiti e I rl ler 

di organizzativi lanche e in 
particolare per quanto rguar-

BOLOGNA 
7-11 
MAGGIO 

SALONE 
INTERNAZIONALE 
DI MACCHINARI 
ATTREZZATURE 
E MATERIALI 
PER LA VENDITA 
E LA RICOSTRUZIONE 
DI PNEUMATICI 

SALONE 
INTERNAZIONALE 
DI ATTREZZATURE 
PER AUTOFFICINE 
E CARROZZERIE 

Il 15 maggio 4 ore di sciopero negli scali marittimi 

Porti: il governo elude i suoi impegni 
Dalla nostra redazione 

GENOVA, 8 
Con lo sc iopero di q u a t t r o 

o re elei 15 m a g g i o i p o r t u a l i 
I n t e n d o n o r i p r o p o r r e al pote
r e poli t ico, e p a r t i c o l a r m e n t e 
al m i n i s t e r o de l l a M a r i n a 
M e r c a n t i l e ( t inche h*» non so
lo a q u e s t i ) l 'es igenza di af 
Cromare m t e r m i n i concre t i 
• - ed a breve s c a d e n z a — 
1 noti! de'.lo .sviluppo, de l po
t e n z i a m e n t o e d e l l ' a m m o d e r 
n a m e n t o de l le o p e r e e de-
Kll i m p l n a t l po r tua l i , o l t r eché 
quel l i di un a s se t t o xe.st.orni
le de l .servìzi che, nel l ' ambi
t o d i u n a visione pubbl icis t i -
f«, ass icur i il m a s s i m o di el-
tlclen/-i ti t u n z l o n a h t à a'^li 
scal i m a r i t t i m i «Ques t a In
d icaz ione - a l i e r m a no le or-
%i\n\?ZLiA\on\ s i n d a c a l i de ; la
vora tor i dui por t i • nel ino 
m e n t o In cui un nuovo m o d o 
di p r o d u r r e e c o n s u m a r e di
v e n t a s e m p r e più un ' e s igenza 
Inderogabi le , a s s u m e un si-
«r i luca lo ed un valore di In 
te resse gene ra l e e si in.-an'.se^ 
A p ieno d r i t t o nella bu t ìuc l ìu 
vol ta a r r , i i i / / a r r una nuova 

• pol ì t ica dpi t r a s p o r t i nel cu ; 
] con ten to ì ' c^onom.a m a r i t t i 

ma , con la flotta, 1 can t lc - I 
ri o i por t i , s i a n o ajiu.sUmen- ] 
t e c o n s i d e r a t i » . ; 

I n q u e s t a d i rez iono non s'è j 
mosso , f inora , l ' a t t u a l e K O , 
verno , in q u e s t o fanche» non 
d i s t i ngue ndos i a l l a t t o d a quel- I 
li c h e lo h a n n o p recedu to , i 
E a q u a n t o p a r e non c'è al- j 
cuna In tenz ione di m o d ì ì i c a r e , 

a t t e g g i a m e n t o . Lo p r o v a l i la t - j 
t o che a m e n o di t r e me.si 
da l l a d a t a f i ssa ta (il prossi- ' 
m o agos to) non Ve a l c u n con- ; 
no d i quei p lano pol ienna le , 
p e r la c reaz ione di un e l l i • 

i c ien te e funzionale s i s t ema ! 
ì p o r t u a l e , a r t i c o l a t o per baci-
| ni regional i o In te r reg iona l i , \ 
' c h e pu re il governo — so t to i 
1 l ' inca lvare de l la lo t ta opera la I 
1 - - M era i m p e g n a t o a pre- ì 

s e n t a r e . T a l e obbligo e espli-
c - t a m e n t e a l l e r m a t o a l l ' a r t i - ' 
colo 1 della legge Xi6 che as
s e g n a a: por t i a p p e n a ItìO mi
l iardi in un q u i n q u e n n i o 
e che. p rop r io per le s u e in-
.sut l ic ien/p, e r a s t a t a de f in i t a I 
ci! p r i m o In te rven to . Il mini- , 
s t e r o della M a r i n a Mercan t i l e i 
i.l governo» non ha l'inora 
ono"a to \<i p ropr ia f m i a I 

Non ,M>:<>, tua ,1 m i n .-.tto 
i Gioia, ignorando anche i pre- I 

c:si impegni del suo predeces 
.iore, ha costituito un pro
prio comitato per l'elaborato
ne del piano pluriennale 
escludendone sindacalisti, u 
tenti e regioni, cosi come ha 
chiesto ed ottenuto dal Con
siglio del ministri la delega 
sulla riforma delle gestioni 
portuali tagliando fuori da 
ogni consultazione proprio i 
rappresentanti dei lavoratori. 
Non c'è dunque da stupirsi 
se 1 lavoratori de: porti in
tendono imporre con la lotta 
e l'iniziativa politica il rispet 
to del voto del Parlamento ed 
un mutamento di rotta all'at
tuale ministro d^.ln Marina 
Mercantile L'elaborazione del 
piano pluriennale e ratto trop
po importante per essere la-
scinto all'arbitrio del mini
stro e del .suoi uomini, chiun
que e.ssi siano. Il plano deve 
essere il risultato di una ela
borazione veramente demo
cratica e ciò comporta l'atti
va partecipazione delle lorze 
sindacali, economiche, socia
li ed istitu'/lonali, in primo 
luogo delle Regioni e degli en
ti locali. K'. questa, la sola 
ga'.Viivifi - - Ira l'altro - che 
nella quantificazione degli in

vestimenti bla considerata 
prioritaria la redditività delle 
risorse, tenendo conto del
la qualità delle progettazioni 
delle capacità di realizzazio
ne dei progetti, dell'economi 
cita del dati di gestione. Ri
sultati, questi, possibili sola
mente se si sconfiggono le vi
oloni clientelar! 

E' in questa cornice gene
rale e nazionale eh*1 si collo 
ca l'Impegno di lotta dei por
tuali genovesi, del ^voratori 
del maggior emporio mariti! 
mo del Piie>e Quali i punt 

I nodali della p-attalorma ri 
j vendicativa elaborata dalle 
J organizzazioni sindacali e dal 
\ consiglio del delegati? Ecco. 
, intanto viene chiesta l'urgen-
] te presentazione ed approva 
, zlone del piano poliennale di 
i investimenti alla cui elabora 
| z'onc devono partecipare atti 
I va monte .sindacati, utenti, re-
j gionl ed enti locali; m se-
1 condo luogo viene .-.ollecitata 
I la rilorma della gestione al 
I Une di as'lcurrtre «\i servi/ 
I una ricomposizione unitaria 

nell'ambito di tat ta l'area 
. portuale. 

I Giuseppe Tacconi 

1 anni di governo democristta 
ì no il bilancio del Mczzogior- I 

no e sconvolgente. Citiamo j 
ancora una indagine della , 

' SVJMEZ fornitaci dal com- i 
j pagno Nando Morra, segreta- I 

no della Camera del Lavoro j 
di Napoli. Nel Sud In disoc- , 

I cupazione palese e nascosta \ 
I st aggira attorno ai due ?tr- , 
| lloni e mezzo di persone vi | 
i età di lavoro: tra il ìUtìl e u • 
| 1971 la popolazione resident" 
, e aumentata di sole 2?!i mila 
\ persone di fronte ad un sa'-
\ do del movimento naturale tr 
j oltre due milioni e mezzo di 
i persone, il che significa che 
\ arca due milioni e 400 nula 
I lavoratori e te loro lamvjiie 

fX'0.000 pertone all'anno/ 
1 hanno continuato ad emigra-
; re: nello sfessy periodo la 
, popolazione atttva è scesa 
' da' ^•iU ol ,10.1 per cento. Per 
\ tornare alla Campania, negli 

ultimi venti anni da Bene 

r i f e r i che e set torial i> pe: 
s e n t i r e a l la CNA «l 'adozione 
d ì dee l s ion . i m m e d i a t e pos- i 
sibili e di t r ace a re , pe r gli , 
a n n i fu tur i , le l inee d i co i 
s t r u z ì o n e e di u l t e r i o r e svi i 
luppo del .a C o n l e d e r a z i o n e > I 

IJ* con le renza d i F i r e n z e . ' 
i n i a t t i . e s a m i n e r à con pa r t i - i 
co la re a t t e n z i o n e 1 p rob lemi I 
de l la cr is i economica sopra t - i 
t u t t o m re l az ione al n u o v o , 
o r d i n a m e n t o r eg iona l e del lo j 
S t a t o : t a n t o p iù che le Re- j 
gioni s o n o c o s t l t u z - o n a l m e n t c 
d e l e g a t e a l eg l l e r a re in ma- l 

i t e r ia di a r t l g a n a t o il che l 
I es ige u n a più d re t t a p a r i 0 ! 
, c ipaz ione del la ca t ego r i a al le 
| sce l te che l divers i govern 

e consigli reg ional i d e v o n o • 
I c e m p ì e r e pf*r lo sv.'u 'JJXJ di 

q u e s t o .settore Da i -ò. fr,t 
l l 'ali ro. V ns„-,ten/a con cui il I 
i d o c u m e n t o p r e p a r a t o r e de '1 , ! 
j con le ronza f :oren*"ia .sotto'i 

neu la necess i t a di d a r e min 
1 , vento se ne sono andate oltre I va vita e p .u r e sp i ro al <n 

•15 mila persone: ancora oggi. 
nella stessa città <c un esem
pio questo generalizzabilet. ri
sultano abitare dodicimila 
persone in meno rispetto a 
quelli che liun no la residen 
za- st tratta in gran parte di 
emigrati. 

Di fronte a questo quadro 
la risposta dei luvorator* non 
potei a che c^erc la lot'n. In 
Ca in pa n ut il moi i m cu to lui 
sempre i imposto con tona 
Oggi però si avi ci te qualche 
cosa di 7iuoio. Lo sciopero del 
14 maggio FI sta preparando i da l ge»m i 
nei "nnivn puit.co'ari, altra- ' t::<-sat 

' lu ta t i reg ional i della CN"^ 
a 1 le loro in iz ia t ive , a l'a loro 
az ione di ogni g o r n o 

A c c a n t o a p rob lemi della 
a u t o n o m i a e de l l ' un i t a sm-l.i-
e a le ira la e a te z o n a iro' l-*-. 
f i g u r e r a n n o nol"as.s sv del IR 
10 magg io le ques t ion i r e ' a 
t ive ai .s indaca: , di mes t i e 
r e e a l le l e d e r à / onl di .-et 
loro che d e v o n o e.s-^ere m a g 
g i c r m e n l c art icc 'a ' . '* 

Per t a p i r o , d ' a l t r o n d e , la 
1 m p o r t a n ? a de 11 a co 1 : !ere : i / > 
basii p e n s a r e v -,c \\ C"N \ 

" HÌL» a d r v i '• 
ivr. a i:v. ;^:T 

vetia cent inaia di assemblee 
net posti di Un oro, nelle scuo-

:sor: 
l S I Z.C 

ente. 
om territcrt 

>fì . w 

UNA MOSTRA 
SPECIALIZZATA 
PER GLI 
SPECIALISTI 
DELL'AUTOMOBILE 

• Autoriparatori 
• Carrozzieri 
• Elettrauto 
• Gommisti 
• Ricostruttori 

Quartiere FJatitllco di Bologna 

NOVITÀ' 

Dopo il cachet oro anche la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro 
dolor dì denti 
dolor di testa 
e nevrntaie 

•an i / 

Nell'UIC sca-J r 
li avvenenza. 
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